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Gli obiettivi del Forum regionale della società civile 
«Ci battiamo per la moralità pubblica» 

La società dei diritti 
MARIA QRAZIAPASSUELLO VITTORIO PAROLA 

•s i Come co-fondatori del 
Forum regionale della socie
tà civile, sentiamo l'esigenza 
di misurarci con i compagni 
circa l'ipotesi politica sulla 
quale lavoriamo. 

Essa si colloca nell'ambito 
di quel vasto movimento di 
opinione che mira a dare 
una risposta alla crisi della si
nistra e alla sua difficoltà di 
portarsi all'altezza dei com
piti, che la situazione difficile 
del paese richiede. Di fronte 
alta crisi del sistema politico, 
che impone di restituire una 
parte del potere alla società 
civile, è urgente e indispen
sabile che quest'ultima si or
ganizzi e si autorappresenti. 
Se ciò non avviene, le parti di 
potere lasciate dai partiti sa
rebbero prontamente prese 
in mano dalle lobby e dalle 
corporazioni. 

L'autonomia della società 
civile e il suo affermarsi co
me soggetto politico e statua
le diventa a questo punto es
senziale per introdurre quel
le modifiche nella nostra de
mocrazia che possono dar 
vita ad un nuovo equilibrio 
dei poteri. 

Ma andiamo con ordine. 11 
Forum regionale della socie
tà civile è un movimento che 
si propone la riforma della 
politica. Gli attuali partiti, i 
partiti storici non sono in gra
do di rinnovarsi da soli. Ci so
no spinte esteme che inten
dono promuovere il loro rin
novamento. Il movimento re
ferendario, le grandi lotte so
ciali di questi giorni, Tangen
topoli sono alcuni degli 
aspetti con cui si cerca di su
perare la democrazia bloc
cata, di pervenire al ricambio 
politico. Tuttavia le nuove 
leggi elettorali per gli enti lo
cali e per il Parlamento arri
veranno in ritardo, alla fine di 
un processo che vede, giu
stamente come tutti I proces
si, il delitto già consumato: il 

declino per alcuni dei partiti 
storici, la De e il Psi e un'one
sta vecchiaia per il Pds. 

Contrapporre a questo 
svolgersi degli eventi solo 
una società civile che si rige
nera sarebbe una pura e 
semplice illusione. Anche se 
i partiti sono costretti a la
sciare in parte il campo, a 
mollare la presa sulle muni
cipalizzate, sulle banche, su
gli enti, sulla televisione, non 
per questo i problemi sono 
risolti. Lasciata a sé, la socie
tà civile, può organizzare 
grandi movimenti di solida
rietà, ma non può assurgere 
a sintesi generale. Di fronte a 
questa condizione di debo
lezza dei partiti e di relativa 
potenza della società civile 
sta un'enorme accelerazione 
delle scadenze politiche. Ciò 
richiede la crisi del blocco di 
potere esistente e si risolve 
lavorando per unire tutte le 
forze che sono disponibili ad 
un radicale cambiamento, 
dando vita ad un moto di po
polo che coinvolga partiti, 
associazioni e movimenti in 
una glande alleanza per il 
progresso, federativa e soli
dale. 

Questo ragionamento è al
la base delle scelte del Fo
rum. Siamo partiti dalle cam
pagne per le mani pulite, 
contro la mafia, per la sop
pressione dell'immunità par
lamentare, per la trasparen
za e la moralità nella Pubbli
ca amministrazione. Siamo 
arrivati ad un progetto politi
co, che definiremo meglio in 
una Carta di intenti. Questo 
progetto politico, cerca di 
comprendere le ragioni del 
successo della Lega. Certo 
c'è il sentimento di condan
na della gestione partitica 
del potere, ma questo non è 
sufficiente: l'operazione poli
tica della Lega è stata solo 
quella di portare alla luce del 

Aziende, pubbliche 
ma in libera 
concorrenza 

WALTER TOCCI* 

• i II Pds ha vinto sull'azze
ramento delle nomine giocan
do d'anticipo. Ora dobbiamo 
fare una proposta per le azien
de. Lo statalismo è stato paga
to dalla sinistra e ha fruttato 
potere solo alla De; il liberismo 
invocato da Carrara come 
bandiera ideologica ha finora 
chiamato solo privati assistiti 
come Census e Intermetro. Al
la Centrale del latte le vendite 
sono calale del 30* perché la 
distribuzione è stata affidata 
ad una ditta concorrente. Ada
mo Smith si rivolta nella tom
ba. Ci vuole invece la vera ri
forma: é il compito del Pds, 
possiamo assolverlo utilizzan
do le migliori risorse della no
stra genie: dintti degli utenti, 
espenenze dei lavoratori, com
petenze pulite. 

La nostra proposta punta ad 
un pubblico «regolativo» e un 
pnvato compentivo. Occorre 
innanzitutto distinguere: l'as
setto proprietario delle azien
de (privatizzazioni) e la forma 
giuridica della gestione (socie-
tanzzazione). Riguardo al pn-
mo si può dire: ci sono attività 
produttive e commerciali che 
possono essere sicuramente 
privatizzate; invece cedere 
grandi servizi pubblici (tra
sporti, ambiente) significhe

rebbe produrre monopoli; ci 
tocca ricordare a Collura e a 
Forcella che i veri liberali do
vrebbero fare politiche anti
trust. Se ad esempio un perso
naggio come Cerroni, che pos-
side già l'unica discarica pub
blica, si impadronisse anche 
dell'Amnu, acquisirebbe un 
enorme potere di ricatto sulla 
cittadinanza. I servizi pubblici 
a Roma furono tolti alle multi
nazionali francesi con un refe
rendum nel 1903, quando vo
tavano solo i ricchi. Sarebbe 
curioso restituirle ai monopoli 
con la democrazia di massa; ci 
vorrebbe almeno un altro refe
rendum, Sul secondo punto, la 
spa rispetto all'azienda specia
le è come un poliziotto che si 
veste in borghese: è più agile 
nel fare il suo lavoro, ma un 
cittadino che lo vede correre 
per strada non può sapere se 
insegue un ladro o vuole ac
coppare una persona. Insom
ma, le spa sono più efficienti, 
ma meno trasparenti. Voglio
no farci credere che in questo 
modo i partiti uscirebbero dal
la gestione. Sono favole: le 
aziende di tangentopoli mila
nese erano tutte spa; i peggiori 
imbrogli in Italia sono stati or
ganizzati dalle partecipazioni 

sole i processi di divisione 
del paese che si sono conso
lidati nel tempo. Le tre aree 
di cui parla Bossi esistono 
nella realtà della vita politica, 
sociale e culturale del paese. 
Proprio nell'aver costruito 
uno Stato gerarchico e cen-
tralistico, ma non unitario, 
sta la maggiore responsabili
tà dell'attuale sistema politi
co. Bisogna costruire una 
proposta che abbia la stessa 
forza, la stessa capacità di 
coinvolgimento delle perso
ne, che sia capace di ridare 
un'identità culturale alle co
munità locali. Questa dimen

sione da contrapporre alla 
tripartizione bossiana è quel
la regionale. La leva regiona
le è quella che permette di 
delineare il percorso per pas
sare dalla crisi dell'attuale 
forma statuale accentrata ad 
una nuova e vera unità na
zionale su base federale. Nel 
Forum ci sono compagni del 
Pds, Verdi, Verdi federalisti, 
amici della Rete e del movi
mento referendario; ci sono 
molti indipendenti, non 
iscritti a nessun partito. Nella 
mancanza di regole certe, 
che al più presto defineremo, 
c'è il rischio che i mezzi di 

comunicazione deformino il 
messaggio del Forum. Il Fo
rum non è e non può essere 
la lista civica per Roma. Può 
contribuire alla realizzazione 
di questo obiettivo, soprattut
to se manterrà i suoi rapporti 
che si è costruito con le sue 
campagne per la moralità 
pubblica e per i diritti dei cit
tadini. Partendo da questa 
collocazione può trovare tut
te quelle solidarietà e colla
borazioni, che lo possono far 
diventare un valido interlocu
tore delle forze di rinnova
mento che si muovono a Ro
ma e nel Lazio. 

statali. Prodi ci ricorda che al
meno il 70% dell'imprenditoria 
italiana è politicizzata. Ci sono 
quindi due possibilità: diamo 
alle aziende speciali maggiore 
efficienza o vincoliamo le spa 
a regole di trasparenza. I due 
strumenti sono equivalenti: l'u
nica differenza è caduta qual
che settimana fa, con l'appro
vazione della legge delega e la 
privatizzazione del pubblico 
impiego. Non comprendo 
quindi l'avversione ideologica 
che alcuni mostrano verso le 
spa. Si discuta nel merito e la
sciamo l'idelogia a Carrara. A 
mio avviso, tutto sommato, si 
può prendere a base il model-
io spa, perché più adatto a una 
radicale riforma, ma con op
portune correzioni: con le at
tuali procedure, l'affidamento 
degli appalti sarebbe fiducia
rio, in una spa normale; si po
trebbe invece aggiungere una 
regola di concorrenza. Su que
ste basi si possono individuare 
criteri di massima per una no
stra proposta. 

Trasparenza pubblico 
privato 
Si può pensare ad una holding 
pubblica (authority) che con
centra le funzioni strategiche e 
si serve di singole spa per la 
realizzazione dei diversi seg
menti del servizio, ottencnen-
do cosi i vantaggi dell'impresa-

rete: flessibilità nella gestione 
riconfigurnbilità del sistema, 
specializzazione delle diverse 
funzioni. In linea di massima, 
le spa dei segmenti devono es
sere o interamente pubbliche 
o interamente private, al fine di 
assicurare una chiara distin
zione di compiti. Ad esempio 
nel trasporto, la società che 
cura l'integrazione tariffaria 
dovrà essere pubblica in quan
to associa diversi enti pubblici; 
è proprio necessario invece 
che centinaia di lavoratori edili 
siano dipendenti dell'Atac per 
ripararare i depositi? La com
mistione pubblico-privato, tipi
ca degli anni 80, ha portato la 
politica fuori della democrazia 
e l'economia fuori del merca
to. 

Concorrenza nella ge
stione 
In alcuni casi il pubblico può 
mantenere la proprietà delle 
strutture e affidare la gestione 
ad imprenditori privati scelti 
sulla base della libera concor
renza, ponendo però il vincolo 
dell'assorbimento del lavora
tori. Questo modello può vale
re ad esempio per: Centrale 
del latte (con garanzie per gli 
allevatori laziali), farmacie co
munali (con il divieto di serra
ta) , aziende agricole, affissioni 
pubblicità (riservando alcuni 
spazi a soggetti pubblici), 

strutture annonarie. Attual
mente queste voci comporta
no pesanti deficit mentre po
trebbero produrre un attivo per 
il Comune di oltre 100 miliardi 
l'anno. 

GII utenti 
Per aziende sane, come l'A-
cea, si può ricorrere anche a 
forme di azionariato popolare. 
La tariffa del servizio può esse
re legata all'acquisto di una 
azione, come sta sperimentan
do con interesse l'Italgas. La 
gestione dei servizi scolastici 
può essere affidata agli organi 
collegiali: pulizia, manutenzio
ne, mense, trasporti. Si avreb
be un maggiore controllo so
ciale su un flusso di spese di 
oltre 300 miliardi. 

Verso la città metropoli
tana 
Il problema non è limitato alle 
aziende municipali, ma riguar
da tutta la macchina comuna
le: quasi tutte le attuali riparti
zioni devono essere trasforma
te in aziende: invece degli at
tuali 22.000. dipendenti ne po
trebbero rimanere al Comune 
non più di mille, con esclusivi 
compiti di alta amministrazio
ne, programmazione e con
trollo. Cosi superiamo il Comu
ne e prepariamo la Città me
tropolitana. 

• Consigliere 
comunale del Pds 

«Compagno Nicolini 
i patti vanno rispettati » 

Cara Unità, 
desidero esprimere la mia opinione sulla vicenda che ha vi

sto protagonista, nelle settimane scorse, il nostro consigliere co
munale Renato Nicolini. 

Come molti di noi sanno, ben prima delle elezioni politiche 
del 5 aprile, nel partito romano, nonché a livello regionale e na
zionale, furono unanimamente discussi, approvati ed accettati 
alcuni principi e regole di comportamento per la campagna 
elettorale che avrebbero coinvolto direttamente anche la re-
sponsabililà dei nostri candidati al Parlamento nazionale. 

In particolare, per i candidati che fossero risultati eletti, si af
fermò il principio della non cumulabilità tra più incarichi istitu
zionali e tra questi ed alcune funzioni direttive nel partito. A 
proposito degli incarichi istituzionali, si affermò esplicitamente 
l'incompatibilità tra consigliere comunale delle città capoluogo 
di provincia, nonché tra consigliere provinciale e la carica di 
parlamentare. 

Il compagno Nicolini. dopo essere stato eletto alla Camera 
dei deputati, ha ritenuto di non rispettare tale indicazione, pur 
avendola a suo tempo accolti). Non mi risulta, infatti che egli 
abbia espresso una qualche riserva in merito prima del 5 aprile. 

Sia chiaro: si tratta di un principio e regola strettamente di 
partito che attengono al rapporto tra candidati ed organizzazio
ne politica di appartenenza. Ed è per questo che il compagno 
Nicolini ha tutto il diritto di affermare la natura esclusivamente 
intema del principio in questione, ribadendo con ciò la supre
mazia delle istituzioni, dei suoi rappresentanti e della volontà 
popolare rispetto ai partiti ed anche, non dimentichiamolo mai, 
a corporazioni e lobbies di interessi particolari. 

Nessuno può costringere un eletto a dimettersi per logiche 
interne di partito o di altra organizzazione di parte, calpestando 
gli interessi generali dei cittadini. Nulla da dire, quindi, sul dirit
to di Nicolini, sul quale concordo, di salvaguardare il proprio 
rapporto di legittimità ed il legame popolare con gli elettori che 
l'hanno eletto consigliere comunale a Roma. 

La critica severa, che sento di rivolgergli, riguarda piuttosto 
il suo rapporto con il partito, che non vuol dire solo regole di vi
ta intema comuni e comunemente accettate, ma anche corret
tezza e trasparenza nei riguardi dei militanti. Per questo, credo 
che sarebbe stato ben più corretto e trasparente che il compa
gno Nicolini avesse espresso la propria riserva o contrarietà alla 
regola della non-cumulabllità degli incarichi prima delle elezio
ni politiche, al momento della discussione ed approvazione di 
tale principio da parte degli organismi di cui lui è membro. 

Non cosi facendo, egli si è assunto la grave responsabilità di 
sottrarsi ad una limpida discussione democratica tra e con i mi
litanti del suo stesso partito, privandoli della possibilità di poter 
svolgere, prima del voto, una valutazione attenta sulle sue opi
nioni e riserve. 

Alberto Bianchi, Pds Roma 

A G E N D A 

I parcheggi. 
di via S. Maria Coretti 
Cara Unità, 
a nome dei cittadini e commercianti della zona evidenzio il pro
blema dei parcheggi nella zona di via Santa Maria Coretti. Dal 
1988 ad oggi su nostre spinte, petizioni e proposte la seconda, 
circoscrizione si è interessata della vicenda con atti ufficiali ai 
quali però non sono seguiti fatti concreti. Ora ritenendo immo
rale che un'area rimanga inutilizzata visto il dramma sosta nei 
pressi di scuola-chiesa-mercato e circoscrizione, contiamo sul 
vostro impegno per porre fine a questo stato di cose che ci avve
lena. 

Raffaele Di Segni 

Torpignattara 
«Nuovi uffici per le Pt» 

Cara Unità, 
è stata già scippata l'area del già progettato ufficio postale di 
Torpignattara-Roma! Tutti davano per scontato l'imminente ini
zio dei lavori fino a quando il ministero Pt ha stornato il previsto 
finanziamento per altro intervento fuori Regione, dando cosi 
l'estro all'assessore del Comune di Roma (Gerace?), visti i gravi 
ritardi per la costruzione, di togliere l'area destinata ai servizi 
postali per «regalarla» a Società privata. 

Saremmo lieti di un vostro intervento per appurare i veri 
problemi che allontanano sempre più la speranza di avere un 
ufficio postale civile, visto che gli attuali locali dove lavorano 
decine di dipendenti del ministero Pt sono indecorosi e vergo
gnosi: sono indecorosi e vergognosi ed inagibili anche per noi 
cittadini (provare per credere). 

Utenti di Torpignattara 

Metodi clientelari 
in XI circoscrizione 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di cittadini facenti parte di Associazioni e So
cietà sportive della XI circoscrizione; in questi giorni la circoscri
zione ha ratificato l'assegnazione di alcuni campi sportivi 
(quelli della Fiera di Roma) ad associazioni, Enti, e società va
ne. I metodi chiaramente sono discutibili, però, almeno in par
te, si è provveduto ad assegnarli a realtà che operano nella cir
coscrizione. 

Per quanto riguarda uno di questi impianti, però, (campo di 
calcio, calcetto, campo di pallavolo, basket, spogliatoi etc) l'as
segnazione ò avvenuta nella più pura logica clientelare e bandi
tesca, essendo stato assegnato ad un ente (Aics-Associazione 
Italiana cultura sport) che non ha nessun legame con la circo
scrizione, non vi opera e non vi ha mai operato. L'assegnazione 
a questo ente è avvenuta per pressioni del presidente e ratifica
ta dall'ex assessore allo sport Daniele Fichera. L'impianto è sta
to assegnato al signor Zibellini Massimo socialista e a Vincenzo 
Pielrini, ex deputato socialista attuale vicepresidente Alitalia. Lo 
scandalo comunque non sta in questo, quanto nel fatto che 
l'assegnazione è avvenuta mentre la magistratura inquisiva 
l'Aics e quindi Zibellini e Pielrini per lo scandalo di un altro im
pianto comunale (quello di villa Pamphili). Noi protestiamo 
contro questo ennesimo abuso e presto presenteremo un espo
sto alla magistratura. 

Gli operatori sociali e sportivi 
della XI circoscrizione 

Ieri 

Ogg 

(£) minima 10 

Q massima 18 

I il sole sorge alle 6,23 
e tramonta alle 17.50 

l TACCUINO l 
Processo Calabresi. Stasera dalle 21 in poi all'Alpheus 
(via del Commercio 36/38) sit-in di solidarietà per 
Adriano Soni, presente all'iniziativa. Domani, infatti, ver
ranno convocate le sezioni unite della Cassazione per 
pronunciarsi sul processo Calabresi. L'invito a partecipa
re alla serata dell'Alpheus è rivolto a tutti coloro che han
no già dimostrato in passato solidarietà a Sofri, Bompres
si e Pietrostefani, sia perché ritenevano ingiusta l'accusa, 
o perché conoscevano personalmente gli imputat. Fra 
coloro che hanno già aderito all'iniziativa. Dario Bellez
za, Simone Carella, Giuseppe Cedema, Paolo Hendel, 
Gigi Proietti, Pasquale Squitieri e numerosi altri. 
Beni culturali. L'Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli, di 
cui è presidente Giulio Carlo Argan, organizza un ciclo di 
seminari su «Le leggi per i beni culturali approvate nella X 
legislatura e i problemi di attuazione». 1 seminari si svol
geranno in sei lunedi successivi a partire dal 26 ottobre, 
saranno a numero chiuso e si terranno presso la Fonda
zione Gramsci, via del Conservatorio n.55. Informazioni e 
iscrizioni al telef. 65.41.628 e 68.34.010 (nei giorni di 
martedì e giovedì). 
Casa dello Studente. Oggi, alle ore 9, presso la sede di 
via De Lollis, si terrà una assemblea promossa da studen
ti degli istituti medi superiori del Giorgi, Vespucci, Co
lombo, Ruiz, Virgilio, Levi Civita, Piaget, Bachelet, Boaga, 
Einaudi. Si tratta di un appuntamento per l'avvio di un 
confronto democratico tra gli studenti su come apnee 
una fase di lotta contro il governo e contro la politica sin
dacale. 
TrUalco. La Galleria di via del Vantaggio 22a ospita do
mani una mostra intitolata «Ricordi dal fronte greco-alba
nese dal 1941-43» del pittore Gino Croati. Aperta, con 
orario di galleria, fino al S novembre. 
La Capitale e lo Stato. Governo centrale e poteri locali 
a Roma 1870-1990. Il volume della Cripes contiene saggi 
di Marco Melini, Antonio Parisella, Carlo Maria Piacenti e 
Giuseppe Sircana (con postfazione di Vezio De Lucia) e 
viene presentato oggi, ore 11, presso la sede Cripes di via 
del Seminario 102. Intervengono Angelo Aver, Riccardo 
Colzi, Paris dell'Unto, Renato Nicolini, Elio Mensurati e 
Francesco Rutelli. 
•Il medico di famigli e l 'ospedale: quale futuro?» 
Forum nazionale domani, ore 9.30, presso l'Hotel Holi-
day Inn di piazza Minerva 69. È promosso dalla «Funzio
ne pubblica Cgil. Numerosi interventi e comunicazioni. 
Laboratorio di giornalismo. È organizzato dall'asso
ciazione culturale «Essere o non essere» e le iscrizioni si 
aprono oggi. Inizio 24 novembre, articolato in 50 lezioni. 
Iscrizioni e informazioni al tei. 33.26.57.53 e 32,10.782. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. Si è spento domenica notte, dopo una dolorosa e 
lunga malattia, Paolo Fiorentini. A Nanda, Carla e Anto
nella un abbraccio forte da Rossella e le condoglianze 
'dell'Unità. - - -'- ... •." 
Lutto. È mciio a soli 54 anni Dario Silvestri. Ai familiari 
vanno le condoglianze della sezione Pds S.Paolo e del
l'Unità. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Cassia: ore 20.30 discussione su «Misure del gover
no sulla Sanità» (G. Berlinguer). 
Sez. Alessandrina: ore 18.30 assemblea degli iscritti su 
situazione politica in Italia (C. Ingrao). 
Sez. Eun ore 18 assemblea degli iscritti su situazione 
politica (G. Imbellone). 
IX Unione circoscrizionale: ore 19 c/o sez. Appio 
Nuovo riunione del comitato della IX Unione circoscri
zionale (C.Leoni). 
Sez. Porta San Giovanni: ore 18.30 crisi economica e 
proposte del Pds (V. Visco). 
XVI Unione circoscrizionale: c/o sez. Monteverde 
Vecchio ore 18 riunione del comitato della XVI Unione 
circoscrizionale (M.Schina). 
Fiumicino: ore 19 riunione del comitato direttivo dell'U
nione comunale. Odg.: «Sezioni comunali» (G. Bozzet-
to). 
Avviso: oggi alle ore 16 c/o Comitato regionale (via G. 
Donati, 174) convegno della Usi Rm/3. Partecipano: 
Grazia Labate e Silvio Natoli. Conclude: Felice Piersanti. 
Avviso: le sezioni Due Leoni e Tiburtino/Portonaccio 
hanno raggiunto il 100% dell'obiettivo '92. 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'an
damento del tesseramento a Roma è stato deciso per sa
bato 24 ottobre, pertanto tutte le sezioni e le Unioni cir
coscrizionali debbono far pervenire in Federazione i car
tellini delle tessere fatte '92 inderogabilmente entro ve
nerdì 23 ottobre. 
Avviso: venerdì 23 alle ore i 6 in Federazione (via G. Do
nati, 174) riunione del gruppo di lavoro su associazioni
smo e volontariato. 
Avviso: tutte le sezioni che non hanno ancora con.w 
gnato in Federazione il bilancio '91 debbono farlo asso
lutamente entro giovedì 22 ottobre. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: martedì 20 ottobre c/o la Direzione 
Pds (via Botteghe Oscure 4) alle ore 17 riunione del con
siglio direttivo del Cirdi (Amodio, Folena). 
Federazione Castelli: Genzano ore 17 30 Cf (Settimi). 
Federazione Civitavecchia: Cerveteri aula consiliare 
ore 17.30 iniziativa sulla Sanità e handicap (Amati, Bar-
baranelli, De Pascalis). 
Federazione Fresinone: Cavsino ore 20.30 Cd (Gatti ) 
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COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VTA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA -VTA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO - TEL, 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

^ W Z " " " J £ - Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

M I C M E & J N 

PDS 
CIRCOLO 

TELECOMUNICAZIONI 
Mercoledì 21 ottobre 

ore 17.30 
c/o Sez. Testacelo 

ATTIVO degli ISCRITTI 
O.d.G.: 

- Situazione politica 
Verso la Conferenza organizzativa 

Parteciperà A . R o s a t i 

Il Giorna le 
ueoAraRL'Atmenz d e l l a n a t u r a 

IL LAZIO NATURALE 
SAGRA REGIONALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 
22 OTTOBRE • 2/ NOVEMBRE 1992 

Giovedì, 22 Ottobre 
orr 16.30 • Via Luca della Robbia. 47 
Presentazione della manifestazione 

Ver>erd),J3 Novembre 
ore IS.Ì0 • Palazzo \!aldino • Camita dei Deputali 
pana Campo Marno. 42 
Carni» tMzJaule: PKODOm BJ010G1CJ: 
FKOCETTO CVIÌVKALE 0 KEALTX DI UBICATO1 

Patrocinio Regione Lazio 

dal 26 Ottobre al 21 Novembre 
'IL LAZIO Iti TA\VLA Un m Luca della Robbia. 471 
cene a tema con pialli della tradizione gastronomica delle 
proeincw dei Lazio, in collaborazione con Aro-Gola 
E moine mot 1 riorti. presso I punii iiendila 
Contro Incontri con i produttori, deauslazwne d: 
prodotti biologici, corsi annuiti di erbonstena e 
alimentazione 
•ita luca della Robbia. 47la -tei 5746287 
• ita Fabio Massimo 25-lei ?24I7t>5 
•iwleGonzia 5l-tel854W! 


